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IntroduzioneIntroduzione

““DovDov’è’è la la polispolis in cui curare tutto in cui curare tutto 
questo?questo?””

Azione pedagogica rivolta ai Azione pedagogica rivolta ai 
bambini/giovani che vivono il disagio bambini/giovani che vivono il disagio 

ed a volte la devianza giovanileed a volte la devianza giovanile

Educativa di stradaEducativa di strada

Grammatica pedagogica Grammatica pedagogica Grammatica umanaGrammatica umana

StradaStrada::
Luogo in cui opera lLuogo in cui opera l’’educatoreeducatore ServizioServizio



Competenze educativeCompetenze educative
Strategie educativeStrategie educative

InterventoIntervento

Progetto Progetto ““MeetingMeeting”” Idea Idea –– progetto progetto 
““La cittLa cittàà di Gioiadi Gioia””

Pedagogia ed Educativa di StradaPedagogia ed Educativa di Strada::
Costruire la societCostruire la societàà del futuro fatta da persone del futuro fatta da persone 

capaci di valorizzare al meglio la propria capaci di valorizzare al meglio la propria 
creativitcreativitàà e competenze da spendere e competenze da spendere 
nellnell’’opera politica, no idea politica ma opera politica, no idea politica ma polispolis
come cittadinanza attivacome cittadinanza attiva



Utopia? NO!Utopia? NO!

“È“È bene porsi nei confronti dei bene porsi nei confronti dei 
ragazzi come persone e non ragazzi come persone e non 
come possibili organizzatori di come possibili organizzatori di 
attivitattivitàà: il servizio : il servizio èè esserci, la esserci, la 
pedagogia pedagogia èè quella della quella della 
personapersona”” (Taddeo)(Taddeo)



Primo Capitolo:
Per una pedagogia del lavoro 

di strada

Lavoro di stradaLavoro di strada

Avventura educativaAvventura educativa andare incontro andare incontro 
nel luogo pinel luogo piùù
scoperto, meno scoperto, meno 
protettoprotetto

Accogliere il bisogno di dipendenza Accogliere il bisogno di dipendenza 
valorizzando le energie che permettono di valorizzando le energie che permettono di 
uscire fuori, di andare verso;uscire fuori, di andare verso;



CosCos’è’è la strada?la strada?

Risorsa di chi non ha risorseRisorsa di chi non ha risorse
Luogo di noia, aggregazione, relazioniLuogo di noia, aggregazione, relazioni
Luogo che ospita le forme di disagio, Luogo che ospita le forme di disagio, 
insoddisfazione, esclusione e insoddisfazione, esclusione e 
sofferenzasofferenza

Scienza pedagogica nasce insieme allScienza pedagogica nasce insieme all’’educazione di educazione di 
stradastrada

Pedagogo: colui che accompagnava il ragazzo nel Pedagogo: colui che accompagnava il ragazzo nel 
tragitto da casa a scuola, standogli acconto tutta la tragitto da casa a scuola, standogli acconto tutta la 
giornata e insegnandogli come comportarsi nella vita giornata e insegnandogli come comportarsi nella vita 
quotidiana (H. I. Marrou, quotidiana (H. I. Marrou, Storia dellStoria dell’’educazione educazione 
nellnell’’antichitantichitàà))



Obiettivi pedagogici:Obiettivi pedagogici:
offrire sostegno culturale/ relazionaleoffrire sostegno culturale/ relazionale

Instaurazione di relazioni significative Instaurazione di relazioni significative 
Tra gruppi naturali e educatoriTra gruppi naturali e educatori

EDUCATOREEDUCATORE
Pedagogo/accompagnatorePedagogo/accompagnatore

VOCE DIAOLOGANTEVOCE DIAOLOGANTE
che permette lche permette l’’incontro generazionaleincontro generazionale

Pedagogia aiuta lPedagogia aiuta l’’educatore su due livellieducatore su due livelli::
1.1. Motivazioni: porta lMotivazioni: porta l’’educatore ad interrogarsi;educatore ad interrogarsi;
2.2. Livello psicologico: immergersi nelle situazioni Livello psicologico: immergersi nelle situazioni 

senza confondersisenza confondersi

La pedagogia orienta la natura preventiva ed educativa La pedagogia orienta la natura preventiva ed educativa 
del lavoro di stradadel lavoro di strada



PREVENIRE:PREVENIRE:
1.1. Anticipare / precedereAnticipare / precedere
2.2. Impedire /ostacolare qualcosa di negativoImpedire /ostacolare qualcosa di negativo
3.3. Essere prevenuto come anticipare un Essere prevenuto come anticipare un 

giudizio negativogiudizio negativo

Due considerazioni:Due considerazioni:
Connotazione negativa del termineConnotazione negativa del termine
Prevenire come capacitPrevenire come capacitàà/possibilit/possibilitàà di di 
prevedere, prefigurare qualcosa di non prevedere, prefigurare qualcosa di non 
manifestomanifesto

PROMOZIONE:PROMOZIONE:
Sostenere, sollecitare, animare le risorse, Sostenere, sollecitare, animare le risorse, 

incrementare il protagonismo e incrementare il protagonismo e 
ll’’emancipazione delle diverse soggettivitemancipazione delle diverse soggettivitàà

Operare sulla Operare sulla ““normalitnormalità”à”
no sulla patologiano sulla patologia



Definizione:Definizione:
EducazioneEducazione Funzione educativaFunzione educativa

Ieri: trasmissione di valori, Ieri: trasmissione di valori, 
sistemi di pensiero sistemi di pensiero 
attuati nellattuati nell’’informalitinformalitàà..

Oggi: forma di intervento Oggi: forma di intervento 
finalizzato a finalizzato a 
promuovere promuovere 
cambiamento nel cambiamento nel 
sistema di sistema di 
atteggiamenti/comportaatteggiamenti/comporta
menti di singoli individui menti di singoli individui 
–– gruppi gruppi –– comunitcomunitàà

(Lavoro di strada)(Lavoro di strada)

Raccoglie in sRaccoglie in séé tutte le tutte le 
mansioni finalizzate alla mansioni finalizzate alla 
crescita ed crescita ed 
emancipazione emancipazione 
delldell’’utente.utente.

Si basa sulla Si basa sulla 
esplicitazione/elaborazioesplicitazione/elaborazio
ne di una domanda ne di una domanda 
espressa/inespressaespressa/inespressa

Condizioni essenzialiCondizioni essenziali::
MandatoMandato
Sistema di premesseSistema di premesse
Bisogno/domandaBisogno/domanda
RuoloRuolo
LuogoLuogo
Dispositivo di Dispositivo di 
elaborazione elaborazione 
delldell’’esperienza comuneesperienza comune



Funzioni educative del Funzioni educative del 
lavoro di stradalavoro di strada

ASCOLTOASCOLTO::
Svela la domanda di cui lSvela la domanda di cui l’’utente utente èè portatore e consente portatore e consente 

la prima elaborazione del suo disagiola prima elaborazione del suo disagio

Informazione/Informazione/ Accompagnamento:Accompagnamento:
OrientamentoOrientamento:: Aiuto e supportoAiuto e supporto
Mette a disposizioneMette a disposizione formativo tramiteformativo tramite
elementi e strumentielementi e strumenti la condivisione dila condivisione di
per facilitare laper facilitare la percorsi di vitapercorsi di vita
progettualitprogettualitàà delldell’’utenteutente quotidianaquotidiana

ConsultazioneConsultazione::
Spazio di ascolto, riflessione che permette allSpazio di ascolto, riflessione che permette all’’utente di utente di 

manifestare il proprio disagio e aiutarlo a riconoscere manifestare il proprio disagio e aiutarlo a riconoscere 
le proprie capacitle proprie capacitàà di di copingcoping



Accudimento:Accudimento:
presa in carico dei bisogni immediati presa in carico dei bisogni immediati 

delldell’’utente, privilegiando un codice materno di utente, privilegiando un codice materno di 
accoglienza, attesa, empatiaaccoglienza, attesa, empatia

Accompagnamento:Accompagnamento:

Aiuto e supporto Aiuto e supporto 
formativo tramite la formativo tramite la 
condivisione di percorsi condivisione di percorsi 
di vita quotidiana di vita quotidiana 
delldell’’utenteutente

Risignificazione del Risignificazione del 
quotidianoquotidiano: : 
arricchimento arricchimento 
simbolico che simbolico che 
riguarda tanto riguarda tanto 
unun’’immagine immagine 
rinnovata di srinnovata di séé
(utente) quanto (utente) quanto 
una rilettura carica una rilettura carica 
di senso della di senso della 
propria esperienza.propria esperienza.



CONTENIMENTOCONTENIMENTO::
rimanda allrimanda all’’immagine materna del tenere immagine materna del tenere 

insieme e allinsieme e all’’immagine repressiva del immagine repressiva del 
tratteneretrattenere

REGOLAZIONEREGOLAZIONE: : 
introduzione delle introduzione delle 
regole sociali che regole sociali che 
conduce allo conduce allo 
sviluppo della sviluppo della 
capacitcapacitàà
autoregolativaautoregolativa, , 
allall’’autonomia.autonomia.

PROMOZIONE DELLA PROMOZIONE DELLA 
SOCIALIZZAZIONESOCIALIZZAZIONE
Sviluppo Sviluppo 
psicologico psicologico 
individuale individuale 
(relazione individuo (relazione individuo 
gruppo)gruppo)
InculturazioneInculturazione
(incontro individuo (incontro individuo 
–– societsocietàà))



MANTENIMENTOMANTENIMENTO::
si fonda sul riconoscimento della storia e dellsi fonda sul riconoscimento della storia e dell’’identitidentitàà

delldell’’altro, per mantenerle attive, coscienti e altro, per mantenerle attive, coscienti e 
valorizzarle.valorizzarle.

PROMOZIONE PROMOZIONE 
DELLA SOCIALIZZAZIONE:DELLA SOCIALIZZAZIONE:

Sviluppo psicologico Sviluppo psicologico 
individuale individuale 
(relazione individuo gruppo)(relazione individuo gruppo)

InculturazioneInculturazione
(incontro individuo (incontro individuo –– societsocietàà))

PROMOZIONE PROMOZIONE 
DI CAPACITDI CAPACITÀÀ::
promozione del promozione del 
protagonismo protagonismo 
attraverso loattraverso lo
sviluppo dellesviluppo delle
potenzialitpotenzialitàà
personali e di gruppo,personali e di gruppo,
ll’’incremento delleincremento delle
competenze, la competenze, la 
stimolazione dellastimolazione della
progettualitprogettualitàà

FORMAZIONEFORMAZIONE::
Promuovere unPromuovere un’’acquisizione critica del acquisizione critica del pratimoniopratimonio culturale culturale 

e valoriale della comunite valoriale della comunitàà a cui si appartiene.a cui si appartiene.



Capitolo Secondo: 
Disagio giovanile. 

Competenze e strategie educative del Lavoro 
di strada

«Disagio Giovanile» non è

«Devianza Giovanile».

Competenze educative del 

lavoro di strada

Dalle competenze alla 

progettazione della 

programmazione: strategie 

educative.



Differenza traDifferenza tra
Disagio e DevianzaDisagio e Devianza

DisagioDisagio

Esplorato dalla pedagogiaEsplorato dalla pedagogia Condizione legata aCondizione legata a
e della psicologiae della psicologia percezionipercezioni

soggettive di soggettive di 
malesseremalessere

““si sentesi sente”” –– ““non si vedenon si vede””



DevianzaDevianza

Analizzata dalla criminologiaAnalizzata dalla criminologia
ComportamentoComportamento
che infrange che infrange 
visibilmente una visibilmente una 
normanorma

(GIURIDICA O CULTURALE)(GIURIDICA O CULTURALE)



Definizione di Definizione di 
Disagio giovanileDisagio giovanile

Prof. Prof. MelucciMelucci e prof. e prof. FabbroniFabbroni: espressione di una : espressione di una 
domanda non patologica relativa a problemi domanda non patologica relativa a problemi 
psicologici e affettivi, difficoltpsicologici e affettivi, difficoltàà familiari, familiari, 
scolastiche, malessere esistenziale connesso al scolastiche, malessere esistenziale connesso al 
processo di costruzione dellprocesso di costruzione dell’’identitidentitàà..
Prof. Prof. NeresiniNeresini e  prof. Rancie  prof. Ranci: manifestazione della : manifestazione della 
difficoltdifficoltàà di assolvere ai compiti evolutivi che di assolvere ai compiti evolutivi che 
vengono richiesti ai giovani dal contesto sociale vengono richiesti ai giovani dal contesto sociale 
per il conseguimento dellper il conseguimento dell’’identitidentitàà personale e per personale e per 
ll’’acquisizione delle abilitacquisizione delle abilitàà necessarie alla gestione necessarie alla gestione 
delle relazioni quotidiane.delle relazioni quotidiane.
Prof. MilanesiProf. Milanesi: radicale difficolt: radicale difficoltàà a gestire la a gestire la 
complessitcomplessitàà e di far fronte alla contraddizioni dei e di far fronte alla contraddizioni dei 
processi di socializzazione, identificazione e processi di socializzazione, identificazione e 
maturazione verso lmaturazione verso l’’etetàà adulta.adulta.



Disagio: Disagio: 
““difficoltdifficoltàà a crescerea crescere””

Tre categorie di Disagio:Tre categorie di Disagio:
Evolutivo endogenoEvolutivo endogeno: legato alla : legato alla 
crisi di transizione dellcrisi di transizione dell’’etetàà
adolescenziale;adolescenziale;
Socioculturale esogenoSocioculturale esogeno: legato : legato 
ai condizionamenti della societai condizionamenti della societàà
complessa;complessa;
CronicizzanteCronicizzante: legato : legato 
allall’’interazione di fattori interazione di fattori –– rischio con rischio con 
le precedenti forme di disagiole precedenti forme di disagio



Definizione diDefinizione di
DevianzaDevianza

Atto, comportamento o Atto, comportamento o 
espressione di un membro di espressione di un membro di 
una collettivituna collettivitàà che la che la 
maggioranza di questa giudica maggioranza di questa giudica 
come uno scostamento o come uno scostamento o 
violazione di determinate violazione di determinate 
norme o aspettazioni o norme o aspettazioni o 
credenze che essa giudica credenze che essa giudica 
legittime.legittime.



Due conseguenzeDue conseguenze

La devianza La devianza èè ““un concetto un concetto 
relativorelativo””: lo stesso atto può : lo stesso atto può 
apparire deviante allapparire deviante all’’interno di interno di 
una cultura, legittimo presso una cultura, legittimo presso 
unun’’altra.altra.
Si ha devianza quando il Si ha devianza quando il 
sistema attribuendo al sistema attribuendo al 
comportamento divergente un comportamento divergente un 
carattere di pericolositcarattere di pericolositàà lo lo 
stigmatizza esplicitamente.stigmatizza esplicitamente.



Competenze educativeCompetenze educative

Competenza culturale e formativa: Competenza culturale e formativa: 
atteggiamento di tipo antropologico nei atteggiamento di tipo antropologico nei 
confronti delle esperienze giovanile di confronti delle esperienze giovanile di 
natura informale, il quale non natura informale, il quale non èè
approvazione e giustificazione degli stili approvazione e giustificazione degli stili 
comportamentali individuati, ma fornire la comportamentali individuati, ma fornire la 
base per una comunicazione autentica per base per una comunicazione autentica per 
progettare dei cambiamenti.progettare dei cambiamenti.
Osservazione / Dialogo: favorisce Osservazione / Dialogo: favorisce 
ll’’attivazione e la sensibilizzazione delle attivazione e la sensibilizzazione delle 
realtrealtàà territoriali (risorse)territoriali (risorse)
Ascolto: a carico dellAscolto: a carico dell’’educatore e educatore e 
interattivointerattivo



Le fasi del lavoro di Le fasi del lavoro di 
stradastrada

MappaturaMappatura: percorrere le zone : percorrere le zone 
in cui si vuole intervenirein cui si vuole intervenire
AggancioAggancio: interazione col : interazione col 
gruppo territorialegruppo territoriale
Aree di interventoAree di intervento::

Curativo Curativo –– riabilitativariabilitativa
Pedagogico Pedagogico –– educativoeducativo
Lavoro di comunitLavoro di comunitàà: restituzione : restituzione 
delle risorse; scoprire di essere delle risorse; scoprire di essere 
risorsa per srisorsa per séé e per gli altri.e per gli altri.



Strategie educativeStrategie educative

ProgettazioneProgettazione: da : da pro pro –– jcerejcere
ovvero guardare avanti, darsi ovvero guardare avanti, darsi 
obiettivi prioritariobiettivi prioritari
ProgrammazioneProgrammazione: dare : dare 
organicitorganicitàà e sviluppo ordinato e sviluppo ordinato 
alle azioni di recupero che alle azioni di recupero che 
portano alla realizzazione del portano alla realizzazione del 
progetto stesso.progetto stesso.
StrategiaStrategia: elementi necessari : elementi necessari 
per delineare il modo di agire.per delineare il modo di agire.



ObiettiviObiettivi

Trasformazione/cambiamento Trasformazione/cambiamento 
delle organizzazionedelle organizzazione
Cambiamento /coinvolgimento Cambiamento /coinvolgimento 
del contesto socialedel contesto sociale
Impatto diretto sui destinatariImpatto diretto sui destinatari



ProgrammaProgramma

SoggettiSoggetti
DestinatariDestinatari
Risorse economicheRisorse economiche
Risorse di tempoRisorse di tempo
Costruzione di condizioni Costruzione di condizioni 
diverse di lavorodiverse di lavoro



SpecificitSpecificitàà
delldell’’educatore di stradaeducatore di strada

Lavoro sulla strada con i ragazzi e Lavoro sulla strada con i ragazzi e 
le persone significative per loro;le persone significative per loro;
Facilitatore di relazioniFacilitatore di relazioni
Garante dellGarante dell’’ascolto e della ascolto e della 
““presenzapresenza””
Possessore della chiarezza della Possessore della chiarezza della 
complessitcomplessitàà delldell’’interventointervento
Garante della connessione Garante della connessione 
territorio / comunitterritorio / comunitàà
Possessore di autonomia Possessore di autonomia 
nellnell’’interventointervento



Capitolo Terzo: 
Una stanza aperta sulla strada: 

un’idea - progetto per una modalità
di intervento nel territorio

Progetto MeetingProgetto Meeting
Idea Idea –– progetto: progetto: ““La CittLa Cittàà della della 
GioiaGioia””



Progetto Progetto ““MeetingMeeting””

Definizione C.A.G.: opportunitDefinizione C.A.G.: opportunitàà di di 
aggregazione alternative ai aggregazione alternative ai 
quotidiani luoghi di ritrovoquotidiani luoghi di ritrovo
Obiettivi: Obiettivi: 

Offrire occasioni formative Offrire occasioni formative –– ricreative ricreative 
–– sportive sportive –– espressive per un espressive per un 
accrescimento dellaccrescimento dell’’autostima autostima 
individuale;individuale;
Offrire opportunitOffrire opportunitàà di socializzazione di socializzazione 
ed integrazioneed integrazione
Promuovere conoscenza delle tradizioni Promuovere conoscenza delle tradizioni 
e risorse territoriali e risorse territoriali 



Fasi del progettoFasi del progetto

Reclutamento Reclutamento –– accoglienzaaccoglienza
Obiettivo: agganciare i minori Obiettivo: agganciare i minori 
attraverso delle proposte che possano attraverso delle proposte che possano 
motivarli alla frequenza e creare motivarli alla frequenza e creare 
relazioni significative con gli educatori, relazioni significative con gli educatori, 
attraverso attivitattraverso attivitàà sportive, creativosportive, creativo––
espressive, formativoespressive, formativo--ricreative.ricreative.

Creazione delle attivitCreazione delle attivitàà in base agli in base agli 
interessi dei minori.interessi dei minori.
Alla scoperta del territorioAlla scoperta del territorio: si : si 
privilegeranno attivitprivilegeranno attivitàà esterne, visite esterne, visite 
guidate, escursioni nel territorio alla guidate, escursioni nel territorio alla 
scoperta delle tradizioni e delle scoperta delle tradizioni e delle 
risorse naturalistiche risorse naturalistiche nissenenissene; tornei ; tornei 
sportivi.sportivi.



Idea Idea –– Progetto:Progetto:
““La CittLa Cittàà della Gioiadella Gioia””

Definizione di “strada”: luogo : luogo 
educativo dove si stabiliscono educativo dove si stabiliscono 
le relazioni tra persone, si le relazioni tra persone, si 
attuano azione di prevenzione attuano azione di prevenzione 
e riduzione del danno, luogo e riduzione del danno, luogo 
dove creare dove creare ““spazi vivibilispazi vivibili”” che che 
consentano lconsentano l’’attaccamento alla attaccamento alla 
propria territorialitpropria territorialitàà



ObiettiviObiettivi

RiacquisizioneRiacquisizione del quartieredel quartiere
Promozione del benesserePromozione del benessere
Prevenzione disagioPrevenzione disagio
Riduzione / recupero dannoRiduzione / recupero danno
Costruzione rete territorialeCostruzione rete territoriale



Cinque tipi di interventoCinque tipi di intervento

Lavoro con singoli adolescenti Lavoro con singoli adolescenti 
a rischioa rischio
Lavoro sul territorioLavoro sul territorio
Lavoro di osservazione del Lavoro di osservazione del 
territorio: ricerca del territorio: ricerca del 
sommersosommerso
Lavoro di reteLavoro di rete
Lavoro nei gruppi naturaliLavoro nei gruppi naturali



ValutazioneValutazione

Numero dei partecipanti al Numero dei partecipanti al 
progetto e coinvolgimentoprogetto e coinvolgimento
Riduzione microcriminalitRiduzione microcriminalitàà
Dispersione scolastica e Dispersione scolastica e 
recupero ambienti e spazirecupero ambienti e spazi
Partecipazione ad una tavola Partecipazione ad una tavola 
rotonda con Istituzioni, Enti e rotonda con Istituzioni, Enti e 
AssociazioniAssociazioni



Le fasi dellLe fasi dell’’idea idea --
progettoprogetto

Prima Fase: : ““aggancioaggancio”” e e 
formazione adultiformazione adulti
Seconda Fase: integrazione : integrazione 
adulti e adolescentiadulti e adolescenti
Terza fase: piani di intervento : piani di intervento 
territorialeterritoriale
Fase finale: valutazione : valutazione 
triennale con una stesura di un triennale con una stesura di un 
documento che conterrdocumento che conterràà il il 
diario di bordo delle attivitdiario di bordo delle attivitàà
svolte.svolte.



ConclusioneConclusione

EducatoreEducatore
==

Colui che ha scommesso su sColui che ha scommesso su séé
stesso stesso 

per aiutare gli altri per aiutare gli altri 
a scommettere su sa scommettere su séé stessistessi



PERSONAPERSONA

Indipendenza:Indipendenza: Apertura:Apertura:
CapacitCapacitàà di autodeterminarsi di autodeterminarsi acquisizione dellaacquisizione della
in base a ragione e volontin base a ragione e volontàà interrelazionalitinterrelazionalitàà

perchperchéé solo insolo in
rapporto con irapporto con i
propri simili ognuno di propri simili ognuno di 
noi raggiunge la piena noi raggiunge la piena 
e completa e completa 
realizzazione di realizzazione di ssèè

TotalitTotalitàà::
Non come parte di un tutto ma come totalitNon come parte di un tutto ma come totalitàà

dischiusa verso gli altridischiusa verso gli altri

REALIZZAZIONE DELLA LIBERTREALIZZAZIONE DELLA LIBERTÀÀ DELLDELL’’UOMO:UOMO:
Intesa dialogica concernente le basi condivise della Intesa dialogica concernente le basi condivise della 

convivenzaconvivenza



Dipendenza dallDipendenza dall’’altro:altro:
chiamata alla responsabilitchiamata alla responsabilitàà

Definizione dellDefinizione dell’’identitidentitàà
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